VALUTAZIONE DEI RISCHI DA STRESS LAVORO-CORRELATO – D.LGS. 81/2008

Il 16 maggio 2009 è entrato in vigore l’obbligo di valutare i rischi da stress lavoro correlato così come stabilito dall’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 81/2008.

Tale valutazione, come del resto quella di tutti i rischi presenti nell’ambito dell’attività lavorativa, è un onere che spetta al datore di lavoro in collaborazione con le figure aziendali della sicurezza (responsabile del servizio di prevenzione e protezione, medico competente, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, ecc.).

Circa le modalità di effettuazione della valutazione l’unico riferimento del legislatore è l’accordo quadro europeo dell’8 ottobre 2004, il quale non fornisce però indicazioni operative vincolanti in merito alle procedure da seguire in sede di valutazione; per venire incontro alle necessità delle imprese artigiane Confartigianato ha predisposto, sulla base del documento “Proposta di metodo per la valutazione del rischio stress lavoro correlato” sviluppato dall’Azienda Sanitaria n. 6 di Pordenone unitamente all’ULSS 20 della Regione Veneto, un metodo per una prima valutazione dello stress studiato in modo da essere fruibile per le piccole imprese.

In cosa consiste il metodo

Il metodo proposto si basa sulla misurazione di alcuni indicatori aziendali oggettivi mediante la compilazione di un questionario; a seguito della compilazione verrà generato un punteggio in base al quale sarà possibile valutare se esistono o meno, all’interno dell’organizzazione, condizioni tali da poter generare stress lavoro-correlato. La valutazione non entra nel merito della sfera personale dei lavoratori.

Chi effettua la valutazione

La valutazione ovvero la compilazione del questionario e la conseguente adozione di misure preventive-protettive viene effettuata dal datore di lavoro, possibilmente in collaborazione con le altre figure preposte alla gestione della sicurezza in azienda (RSPP, medico competente, ecc.).

Come si effettua la valutazione

La valutazione consiste nella compilazione del documento allegato, disponibile in formato elettronico (foglio excel) oppure in formato cartaceo.

1. Compilazione del documento in formato elettronico

Il documento si compone di 3 fogli di lavoro:

· Foglio “Totale punteggio rischio”: è il foglio di intestazione da compilare con i dati anagrafici dell’impresa e del soggetto compilatore; al termine della valutazione compariranno in automatico: il ponteggio riportato per ogni area tematica, il giudizio complessivo della valutazione (BASSO, MEDIO, ALTO) e un giudizio qualitativo;

· Foglio “Area indicatori aziendali”: è il questionario vero e proprio da compilare. Al termine della compilazione saranno calcolati automaticamente  i punteggi per ogni area tematica e il giudizio globale della valutazione in termini di rischio BASSO, MEDIO o ELEVATO; punteggi e giudizio compariranno nel foglio “Totale punteggio rischio”;

· Foglio “Calcolo rischio area”: vengono generati in automatico, a seguito della compilazione del questionario, i punteggi per ogni area tematica e il giudizio globale che compare sul foglio “Totale punteggio rischio”. 

Il datore di lavoro deve compilare esclusivamente il foglio “Area indicatori aziendali” e verificare il punteggio nonché il giudizio globale ottenuto sul foglio “Totale punteggio rischio”. Il questionario va compilato inserendo, per ogni indicatore, una “x” nella casella corrispondente seguendo le istruzioni presenti in intestazione nel foglio “Area indicatori aziendali”. La valutazione va riferita a gruppi omogenei di lavoratori ovvero alla mansione.

2. Compilazione del documento in formato cartaceo

Valgono le stesse regole del foglio elettronico ma tutti i punteggi, da quelli parziali per singola area a quello globale, vanno sommati e calcolati dal compilatore. A seguito della compilazione sarà cura del datore di lavoro verificare il giudizio sintetico e le indicazioni operative corrispondenti al punteggio ottenuto (ultima pagina del documento).

Cosa si deve fare una volta ottenuto il giudizio globale

Una volta compilato il questionario, all’interno del foglio “Totale punteggio rischio” compare - sotto il giudizio globale (rischio basso, medio o alto) - una finestra di testo contenente indicazioni operative su come procedere in funzione del rischio ottenuto ovvero su eventuali approfondimenti o azioni di miglioramento da attuare. 

Tranne che in caso di rischio BASSO è consigliabile intervenire con azioni miglioramento, privilegiando quelle di tipo collettivo, sugli indicatori che hanno contribuito a generare un punteggio elevato. 

Solo in caso di rischio ALTO si consiglia di rivolgersi al Medico Competente e di attivare valutazioni più approfondite, anche coinvolgendo i lavoratori.

Il documento prodotto (in caso di compilazione del documento in formato excel questo va stampato) va allegato al documento di valutazione dei rischi o all’autocertificazione e custodito in azienda.

